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Villard è un seminario itinerante di progettazione, a cadenza annuale, che vede coinvolte 

Facoltà di Architettura, italiane ed estere. Il Seminario è rivolto a circa dieci studenti di ogni 

Facoltà partecipante, iscritti agli ultimi anni di corso, selezionati in base al merito.  Il pro-

gramma prevede la messa a punto di un progetto su un tema, in genere proposto da am-

ministrazioni comunali o altre istituzioni legate alle diverse realtà territoriali.  Il tema viene 

presentato all’inizio del seminario e sviluppato nel corso dell’anno nelle diverse tappe.  Il 

viaggio costituisce la struttura portante del Seminario quale strumento di conoscenza delle 

città. Durante ogni tappa, con l’apporto dei docenti delle Facoltà partecipanti, sono orga-

nizzati incontri, lezioni, conferenze, visite guidate e mostre. Ogni tappa dura 3-4 giorni. Il 

lavoro di progettazione viene svolto principalmente durante gli orari che le diverse sedi de-

dicano al workshop. L’itineranza del seminario fa sì che gli studenti entrino in contatto con 

-

stra, con la presentazione e premiazione dei progetti migliori, a cui seguirà la pubblicazione 

del catalogo con i lavori degli studenti e degli apporti critici raccolti durante il seminario. 

“INVERSIONE DI SGUARDI E SBARCHI. Migrazioni, accoglienza, intercultura: l’architettura 

delle nuove centralità urbane” In  continuazione con il tema “Territori strategici, antichi sbar-

trasformazioni dei caratteri rappresentativi delle grandi città indotte da un’ormai acquisita, 

sperimentazione architettonica in una Napoli metropolitana che ormai include a pieno titolo 

paesaggi urbani eterogenei costruiti storicamente  da antichi fenomeni migratori e da più re-

centi utopie colonialistiche. All’interno di una straordinaria cornice geomorfologica, citazioni, 

analogie, ibridazioni con altri mondi mediterranei costituiscono il punto di partenza di nuo-

ve composizioni urbane e architettoniche espressione di una rinnovata cultura dell’abitare. 
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LE CITTÀ DI VILLARD 

“Le Città di Villard” è un programma culturale inter-universi-

tario di formazione e ricerca 2015-2018 a cui hanno aderito 

le università italiane promotrici del seminario Villard con una 

sottoscrizione da parte dei Rettori di un protocollo d’intesa.
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SEMINARIO INTERNAZIONALE VILLARD 17. INVESIONE DI SGUARDI/SBARCHI. 

MIGRAZIONI, ACCOGLIENZA, INTERCULTURA:  

L’ARCHITETTURA DELLE NUOVE CENTRALITÀ URBANE.

COVEGNO DI APERTURA E VISITA ALLE AREE DI PROGETTO

Napoli:12-14 novembre 2015 

TAPPE INTERMEIDE

Parigi: 28-29 gennaio 2016 - Milano:17-19 marzo 2016 -  Palermo: 5-7 maggio 2016

CONVEGNO DI CHIUSURA MOSTRA E JURY FINALE 

Palazzo Gravina, Napoli 6-8 luglio 2016

mostra a cura di: Fabio Cappello, Maria Lucia Di Costanzo, Paola Galante, Lilia Pagano, 

Adelina Picone, Roberto Serino

giuria: Antonio Angelillo, Vincenzo Melluso, Luca Merlini, Roberto Serino

IL SEMINARIO È STATO ORGANIZZATO CON IL PATROCINIO DI

Comune di Napoli, Assessorato al Diritto alla Città, ai Beni Comuni, all’Urbanistica 

Fondazione Banco di Napoli per l’ assistenza all’Infanzia 

Per i materiali forniti, la possibilità di accesso alle aree del Collegio Ciano, la fiducia accordata 

si ringrazia:

Sergio Sciarelli, Commissario Regionale FBNAI 2015

Mario Sorrentino, Commissario Regionale FBNAI 2016

Ennio Buonomo, ufficio tecnico FBNAI

In occasione del seminario internazionale è stato stipulato l’accordo di intesa tra 

DiARC - Federico II e Università degli Studi di Napoli L’Orientale.

REVERTING 
THE VIEWS/LANDINGS 
migrations welcoming interculturality
the architecture of the new centralities 
edited by
Paola Galante, Maria Lucia Di Costanzo
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CONVEGNO DI APERTURA DEL SEMINARIO ITINERANTE

contributi introduttivi: Roberto Serino, Lilia Pagano, 

Paola Galante; lezioni tematiche: Adele Picone, Livia Apa, 

Gabriella Lavina, Salvatore di Liello, Francesco Rispoli, 

Fabrizia Ippolito; proiezione del film NapolIslam, con 

introduzione del fotografo/produttore Lorenzo Cioffi

Sopralluoghi alle aree di progetto: visita al Collegio Ciano 

e alla Mostra d’Oltremare.

Visite guidate: MigranTour  a cura di Napoli Migranda e 

Centri di Accoglienza L.E.S.S.

CONVEGNO DI CHIUSURA E MOSTRA DEI LAVORI

introduzione ai lavori: 

Roberto Serino, Lilia Pagano, Adelina Picone, 

Paola Galante

Lectio magistralis:

Iain Chambers, Luca Merlini, Ugo Morelli

presentazione finale dei lavori degli studenti delle diverse 

scuole

introduzione: Maria Salerno

conferenze:

Lorenzo Piazza, “Le pôle universitaire d’Amiens: évolution 

urbaine d’une citadelle militaire“

Sébastien Thiéry “Construire en contre-feu, sur l’art 

diplomatique du PEROU”

Mathieu Mercuriali “L’entrepôt Macdonald, intervention 

publique-privée dans la rénovation urbaine. 

ZAC Claude Bernard”

presentazione / proiezione dello stato di avanzamento dei 

lavori degli studenti delle diverse scuole

visite guidate: Entrepôt Macdonald 

giornata di studi: “Strategie e tattiche dell’accoglienza. 

nuove risorse del progetto architettonico e urbano” 

lezioni tematiche di Matteo Robiglio, Stefano Guidarini, 

Paola Briata, Camillo Magni

Ferruccio De Bortoli, Annalisa de Curtis e 

Guido Morpurgo, Roberto Jarach “Le migrazioni forzate 

delle deportazioni e le migrazioni indotte dai nuovi scenari 

di guerra”

presentazione / proiezione dello stato di avanzamento dei 

lavori degli studenti delle diverse scuole

visite guidate: Memoriale dellaShoah con i progettisti 

Annalisa de Curtis e Guido Morpurgo; Quartiere 

Gallaratese - Harar - Qt8 - Via Cennii - Quartiere Isola / 

Bosco Verticale B. Via Tortona / Mudec

Introduzione: Adriana Sarro

conferenze:

Vincenzo Melluso, “Microcosmi Tracce di un percorso 

attraverso il progetto di architettura” 

Andrea Sciascia,  “La Città Multietnica” 

Nunzio Battaglia, “Cruna D’ago E Altre Storie” 

workshop ai tavoli

tavola rotonda dei docenti Villard sullo stato 

di avanzamento dei lavori

PARIGI
28 - 29 GENNAIO 2016

NAPOLI
12-13-14 NOVEMBRE 2015

MILANO  
17-18-19 MARZO 2016

Scuola di Architettura Urbanistica e Ingegneria delle Costruzioni del Politecnico di Milano 

INVERSIONe DI SGUARDI E SBARCHI 
Migrazioni, accoglienza, intercultura: l’architettura delle nuove centralità urbane

PROGRAMMA 

Giovedì 17 Marzo 

venerdi 18 Marzo 

Sabato 19 Marzo 

13:00 - 14:00

14:00 - 15:00

09:00  

16:00 - 19:00

15:30 - 16:00

19:30 - 20:30

21:00

13:00 - 14:00

14:00 - 17:00

15:30 - 18:30

18:30 - 20:30

accoGlienza preSSo la Scuola di architettura, urbaniStica e inGeGneria delle coStruzioni del politecnico di Milano

cONFERENZA (aula roGerS - edificio 11)
StrateGie e tattiche dell’accoGlienza. nuove riSorSe del proGetto architettonico e urbano.
introduzione a cura di Gennaro poStiGlione (coordinatore ccS in architettura - laurea MaGiStrale Scuola auic)

relatori :
Matteo robiGlio (dad polito), Stefano Guidarini (daStu poliMi), paola briata (daStu poliMi), caMillo MaGni (architetti 
Senza frontiere italia). 

ritrovo preSSo il MeMoriale della Shoah - larGo Safra, 1, 20124 Milano 
neGli ultiMi MeSi del 2015 Sono Stati oSpitati circa 5.000 profuGhi provenienti dalla Siria e dall’africa adattando la Struttura MuSeale alle condizioni iMpoSte 
dall’eMerGenza uManitaria.

accoGlienza e viSita al MeMoriale della Shoah con i proGettiSti annaliSa de curtiS e Guido MorpurGo 
(MorpurGo de curtiS architetti aSSociati) 

conferenza (auditoriuM del MeMoriale della Shoah)
le MiGrazioni forzate delle deportazioni e le MiGrazioni indotte dai nuovi Scenari di Guerra.
relatori:
ferruccio de bortoli (preSidente fondazione MeMoriale della Shoah di Milano onluS)
annaliSa de curtiS e Guido MorpurGo (MorpurGo de curtiS architettiaSSociati)
roberto Jarach (vice - preSidente fondazione MeMoriale della Shoah di Milano onluS)

preSentazioni dei lavori deGli Studenti nell’auditoriuM del MeMoriale della Shoah (priMa SeSSione)

pauSa pranzo libera 

ritorno con l’autobuS a città Studi.

reviSioni dei lavori deGli Studenti (Seconda SeSSione - aula MaSter del daStu - edificio 12)

itinerario attraverSo i luoGhi StoricaMente caratterizzati dall’iMMiGrazione e da iMportanti interventi di edilizia Sociale 
GallarateSe - harar - Qt8 - via cenni 

preSentazione dei lavori deGli Studenti  (Seconda SeSSione) preSSo la Sala conferenze del centro Studi piM

accoGlienza preSSo la villa Scheibler, Sede del centro Studi piM 

aperitivo allo Jodok

 11:30 – 13:00

viSite orGanizzate a Gruppi Separati 
 a. Quartiere iSola / boSco verticale

 b. via tortona / Mudec.

tutte le viSite e Gli itinerari  Sono orGanizzate con il contributo e la partecipazione di prof. carlo berizzi (unipv, preSidente dell’aSSociazione intereSSi Metropolitani).

riunione di coordinaMento dei docenti e deGli Studenti di villard 17. aula MaSter del dipartiMento di architettura e Società - edificio 12)

reviSioni dei lavori deGli Studenti (priMa SeSSione - aula MaSter del daStu - edificio 12)

 la 17eSiMa edizione del SeMinario itinerante di proGettazione architettonica villard è dedicata alle traSforMazioni dei caratteri rappreSentativi delle Grandi 
città indotte da una nuova diMenSione Multiculturale. il caMpo di SperiMentazione architettonica è l’area Metropolitana di napoli che a pieno titolo include paeSaGGi 
urbani coStruiti da antichi fenoMeni MiGratori e da più recenti utopie colonialiStiche. all’interno di una Straordinaria cornice GeoMorfoloGica, citazioni, analoGie, 
ibridazioni con altri Mondi Mediterranei coStituiScono il punto di partenza per l’eSpreSSione di una rinnovata cultura dell’abitare.
la tappa MilaneSe di villard 17 perMette di rilanciare i teMi del SeMinario riflettendo Sulle «StrateGie e Sulle tattiche dell’accoGlienza» (conferenza di Giovedì 17 
Marzo 2016) e Sulle identità e le differenze della «Milano MiGrante», teatro di traSforMazioni paSSate e recenti di Grande rilievo per la città e il Suo conteSto Metro-
politano (conferenza e itinerario di venerdì 18 Marzo 2016, ricoGnizione di Sabato 19 Marzo 2016).»

tappe Già Svolte: napoli 12/14 noveMbre2015, pariGi 28/30 Gennaio 2016
proSSiMe tappe: palerMo 5/7 MaGGio 2016, napoli 28 GiuGno/1luGlio 2016

milano 17 - 19  marzo 2016
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ITALIE : VILLES ANCIENNES ET NOUVEAUX TERRITOIRES DE PROJET
“Emigration/accueil/interculturel – l’architecture des nouvelles centralités urbaines”

ENSA PARIS-MALAQUAIS /  VILLARD 17, SÉMINAIRE ITINÉRANT D’ARCHITECTURE / PARIS, 29/29/30 JANVIER 2016

Dans le cadre des unités de projet P7/P9 et P8
Responsables : Maria Salerno et Luca Merlini
enseignants ENSPAM, membres du LIAT

Dans le cadre du séminaire auront lieu les conférences suivantes :

Jeudi 28 janvier      

10 : 00                 conférence. ENSA Paris-Malaquais. Amphi 2 des loges, 14 rue Bonaparte, 75006. Metro St. Germain des Prés. 
 Lorenzo Piazza « Le pôle universitaire d’Amiens : évolution urbaine d’une citadelle militaire » 
Architecte RPBW, Lorenzo Piazza fait partie de l’équipe Renzo PIANO qui a en charge le chantier de la reconversion de la Citadelle d’Amiens (Picardie). La Citadelle est 
un ouvrage du XVIIe qui s’étend sur un site de 18 hectares, Renzo Piano Bulding Workshop y réalise un chantier de reconversion urbaine qui comprend la réhabilitation et 
extension de plusieurs bâtiments pour une surface d’environ 30 000 m2. 
Coeur du projet la place d’armes deviendra un espace public de 3000 m2. Plusieurs innovations techniques sont étudiées et réalisées expressément pour ce projet. 

Vendredi 29 janvier

9 : 30                     conférence. ENSA Paris-Malaquais. Amphi 2 des loges, 14 rue Bonaparte, 75006. Metro St. Germain des Prés. 
Sébastien Thiéry “Construire en contre-feu, sur l’art diplomatique du PEROU” 
Politologue enseignant MAA à l’ENSAPM, Sébastien Thiéry est coordinateur des actions de l’association PEROU. 
L’association PEROU (Pole d’Exploration des Ressources Urbaines) est présidée par le paysagiste Gilles Clément et a été fondée en septembre 2012. Le PEROU est un 
laboratoire de recherche-action sur « la ville hostile » conçu pour articuler action sociale et action architecturale en réponse à certains problèmes des métropoles. PEROU 
est un collectif qui regroupe autant des professionnels de l’urbain que d’habitants.

17 : 00                  conférence. ENSA Paris-Malaquais. Bâtiment Callot, salle 1, 2. 1 rue Jacques Callot, 75006. Metro Odéon et Mabillon. 
Mathieu Mercuriali “L’entrepôt Macdonald, intervention publique-privée dans la rénovation urbaine. ZAC Claude Bernard” 
Architecte, enseignant MAA à l’ENSAPM, Mathieu Mercuriali a été commissaire scientifique en 2014 de l’exposition « 141-221 boulevard Macdonald -75019 Paris » et 
directeur du catalogue de l’exposition publié en 2015. Il est actuellement coordinateur du projet de la Canopée des Halles à Paris. Dans le secteur Paris Nord-EST, se 
réalise la création d’un véritable morceau de ville avec la reconversion d’une des plus longues structures industrielles parisiennes (avec une façade de plus de 610 mètres 
de long). Le projet de l’agence OMA, prévoit une quinzaine de programmes (dont plus de 1100 logements, 32 500 m² de commerces, 28 000 m² de bureaux, 16 000 m² 
d’activités et 17000 m² d’équipements publics) qui se posent sur la structure existante des anciens entrepôts.

malaquais

NAPOLI
6-7-8 LUGLIO  2016

PALERMO 
5-6-7 MAGGIO 2016

VILLARD:17
INVERSIONE DI SBARCHI/SGUARDI
MIGRAZIONI / ACCOGLIENZA / INTERCULTURA

PALERMO 5, 6, 7 MAGGIO 2016
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PALERMO
SCUOLA POLITECNICA
D’ARCH DIPARTIMENTO DI ARCHITETTURA

GIOVEDÌ 5 MAGGIO 2016
AULA 3.5
ORE 12
accoglienza degli studenti

ORE 15
Marco D’Annuntiis
Responsabile nazionale del Seminario Villard

Lilia Pagano, Adele Picone, Roberto Serino
Responsabili del Seminario Villard 17

Adriana Sarro
Responsabile per Palermo

ORE 16
MICROCOSMI Tracce di un percorso attraverso il progetto di architettura
Vincenzo Melluso
Professore ordinario e Presidente del corso di Laurea in Architettura

LA CITTÀ MULTIETNICA
Andrea Sciascia
Professore ordinario e Direttore del D’ARCH

CRUNA D’AGO E ALTRE STORIE 
Nunzio Battaglia
Architetto, Fotografo

RIFLESSIONE SULLO STATO DEI LAVORI
Docenti Villard

VENERDÌ 6 MAGGIO 2016
AULA 3.6 E 3.7

ORE 9/18
workshop ai tavoli

SABATO 7 MAGGIO 2016
AULA C10

ORE 9/14
workshop ai tavoli

la struttura organizzativa di Villard
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ria Valente
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Marco D’Annuntiis

coordinamento

Andrea Gritti,
 Lilia Pagano, Maria Salerno, Adriana Sarro

organizzazione 

Paola Galante, M.Lucia Di Costanzo, Fabio Cappello

responsabili seminario Villard 17

UNINA: Roberto Serino, Lilia Pagano, Adele Picone 

Paola Ascione (ambiente), Te
resa Boccia (urbanistica)

UNIOR: Fabio Amato, Livia Apa
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editoria 
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Potenza, Daniela Ruggeri, F
rancesco Sforza, Giuseppe Todaro, 

Claudio Tombolino, Alessandro Villari.
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interventi di Carmine Piscopo, Assessore al Diritto alla 

Città, ai Beni Comuni, all’Urbanistica e di Mario Sorrentino, 

Commissario Regionale della Fondazione Banco di Napoli 

per l’ assistenza all’Infanzia 2016 sullo stato dei processi 

che riguardano le Aree di Studio di Villard 17

inaugurazione della mostra dei lavori degli studenti

presentazione finale dei lavori degli studenti delle diverse 

scuole 

JURY FINALE: 

Antonio Angelillo, Vincenzo Melluso, Luca Merlini, 

Roberto Serino

SEGNALAZIONI DELLA GIURIA:

PROGETTO VINCITORE “Fondamenti-fondazioni” di 

Federica Lentati, Letizia Melzi, Lucie Quintaine, 

docenti: Annalisa de Curtis, Andrea Gritti, Guido 

Morpurgo, PoliMi 

PROGETTO VINCITORE “la nuova terra” di F.D’Aurelio, G. 

Gecchele, L. Moglia, O. Paponetti, A. Pastorello

docenti: Fernanda De Maio, Andrea Iorio, Daniela Ruggeri

Iuav Venezia

SCUOLA PREMIATA Estab Paris Malaquais   

“Italie, ancient cities and new project frontiers interwea-

ving and fiction: Naples “

studenti: A. Agaccio, M. Berneau, E. Bogino, C. Boulet, 

E. Bruneau, A. De Benoist De Bentissart, N. Chantre, 

R. Cheddadi, S. Dejean, M. D’oncieu De La Batie, 

C. Fouquin, G. M. Fragapane, C. Gambotti, N. Huet, 

S. Ibrahim, L. Jaidi, F. Juan, I. Kolivanoff, R. Laborde, 

J. Lallement, S. Lambotte, C. Lebihan, 

L. Le Conte Des Floris, A. Lemieuvre, A. Loumeau, 

V. Machet, A. Mesure-Madelain, M. Mechiche Alami, 

Q. Moranne, W. Nadjar, Q. Nicolas, Y. Rais, L. Rigault, 

  M. Ritter, T. Saccona, M. Taillepierre, A. Weil, B. Zha                              

docenti: Maria Salerno, Nicolas Gilsoul, Luca Merlini, 

Orfina Fatigato         
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FRAGMENTS OF APPLIED THEORY FOR THE ARCHITECTURE PROJECT. A REAL CASE STUDY 
This essay depicts some general questions of architecture research and theory that underlie 

the design of a residential socio-sanitary center for the assistance and reception of deaf and 

multi-colored psychosensory, adolescent and adults.

The design of settlements that address the issues of quality of life and the possibilities of 

care for people with severe disabilities induces to reflect on what are the deep meanings and 

goals of the architectural design. The issues that come out are different: Does the architec-

ture practice require specialization or must it be tackled with generalist attitudes? In such a 

project, is the role of the functional program dominant to direct design decisions on architec-

tural form? How can the concept of architectural beauty be defined in the contemporary sta-

te? These questions raise the fundamental question of the essence of architecture, divided 

between science and art, between technical instruments and humanistic knowledge, among 

the rigor imposed by its various needs (stability, functionality, duration, security, economy, 

etc.) and the aspirations of men who have always sought to overcome mere pragmatism to 

satisfy wider needs and delicate contours (beauty, comfort, recognizability, creativity, etc.).

Questo contributo espone alcune questioni generali di ricerca e di teoria dell’architettura che 

sono state alla base del percorso di progettazione di un Centro socio-sanitario residenziale 

destinato all’assistenza e all’accoglienza di persone sordocieche e pluriminorate psicosenso-

riali, adolescenti e adulte (36 residenti più 16 persone con degenza diurna)1.

La progettazione di insediamenti che affrontano i temi della qualità della vita e delle possibi-

lità di cura di persone affette da gravi disabilità induce a riflettere su quali siano i significati 

profondi e gli obiettivi della progettazione architettonica. Le questioni che entrano in gioco 

sono diverse: la pratica dell’architettura richiede una specializzazione oppure dev’essere af-

frontata con un’attitudine generalista? In un progetto di questo tipo, il ruolo del programma 

funzionale è dominante al punto da orientare le decisioni progettuali sulla forma architetto-

nica? Come si può definire il concetto di bellezza architettonica nella condizione contempo-

ranea? Queste domande sollevano la questione fondamentale dell’essenza dell’architettura, 

divisa tra scienza e arte, tra strumenti tecnici e sapere umanistico, tra il rigore imposto dalle 

sue diverse necessità (stabilità, funzionalità, durata, sicurezza, economia, ecc.) e le aspirazio-

ni degli uomini, che da sempre cercano il superamento del mero pragmatismo per soddisfare 

necessità più ampie e dai contorni sfumati (bellezza, comodità, riconoscibilità, creatività, 

ecc.)2. 

Come ha osservato Charles Percy Snow, l’esperienza della modernità si è compiuta secon-

do «due culture» , una di tipo analitico-tecnico-scientifico e un’altra di tipo sintetico-artisti-

co-umanistico. La prima si è concretizzata come una dottrina del progresso che ha condotto 

alla frammentazione e alla specializzazione dei saperi, la seconda si è proposta invece come 

una cultura generalista, dialettica e priva di certezze dimostrabili, che coltiva l’arte del dub-

bio e delle relazioni complesse fra gli elementi del mondo contemporaneo. Senza voler qui 

richiamare né approfondire questioni che hanno impegnato la trattatistica da Vitruvio a oggi, 
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ritengo comunque importante chiarire la presa di posizione sull’architettura che sta alla base 

del progetto di questa “città per i sordociechi”, rappresentata da un’idea generalista, forte-

mente legata al versante umanistico della tradizione architettonica milanese e lombarda della 

seconda metà del Novecento. 

Alla base di questa idea vi è una concezione dell’architettura come arte, nella convinzione 

che solo in quanto arte l’architettura assolve il proprio impegno sociale e civile. L’architettura 

non è però un’arte astratta ma un’arte applicata, perché è tra le poche professioni artistiche 

ancora identificate con la produzione per uno scopo, che è quello di soddisfare in termini 

generali i bisogni umani. 

Questa definizione non presuppone alcuna opposizione tra i concetti di “arte” e “tecnica”. 

Come aveva osservato Ignazio Gardella, questa presunta contrapposizione è in realtà una 

tautologia, cioè un’identità etimologica, in quanto nella parola “arte” è racchiuso il sotto-

suolo semantico della ars latina, che definiva quello che noi oggi chiamiamo tecnica, mentre 

nella parola “tecnica” vi è il sottosuolo semantico della téchne, che per i greci definiva anche 

l’arte4. Nei capitolati tecnici si usa ancora oggi l’espressione “lavori eseguiti a regola d’arte”.

Il progetto di architettura pre-figura ordine e unità. È una proiezione verso il futuro che muove 

dall’individuazione sintetico-creativa del tema e che si realizza attraverso una successione 

ragionata di scelte tra loro coerenti, nel corso della quale si mettono in relazione gli aspetti 

formali, ambientali, storici, funzionali, costruttivi, tecnologici, energetici, economici. L’arte 

dell’architettura è una sintesi di arte e tecnica, il cui risultato si caratterizza come edificio utile 

e come opera artistica. 

Un altro elemento fondamentale di questa presa di posizione sull’architettura è la negazione 

dell’oggettività della funzione. In realtà, è quasi impossibile definire in cosa consista esatta-

mente la rispondenza all’uso. La stessa parola “funzionale” è elastica e imprecisa e, soprat-

tutto, è variabile nel tempo. Se interpretata in maniera riduttiva e rigida, questa categoria è 

inoltre sottoposta a una veloce obsolescenza tecnica e sociale. Il termine deve essere dilatato 

e ampliato nei suoi significati, per passare da una funzionalità legata a valori fisici a un con-

cetto di utilità legata a valori estetici, rappresentativi, alla capacità di trasformazioni future e 

a molteplici usi. Julien Guadet nel 1901 aveva individuato quattordici differenti declinazioni 

del concetto di funzione, a partire dall’utilitas vitruviana: gli imperativi, i principi necessari, 

la necessità, la tradizione, gli usi, le funzioni vitali, l’abitudine, il gusto, la moda, la comodità, 
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l’appropriatezza, la convenienza, l’utilità e i bisogni in senso fisico5.

Più che sul concetto di funzione, il progetto di architettura si dovrebbe sviluppare attraverso 

una riflessione sul tema. Per progettare una casa, una scuola o un teatro è necessario, prima 

di ogni altra cosa, sapere bene di cosa si tratta, non soltanto dal punto di vista funzionale, 

ma soprattutto dal punto di vista del suo valore civile. Il valore civile di un edificio è il punto 

di partenza, è il motivo stesso della sua costruzione.

La «città dei sensi»6 per sordociechi di Lesmo affronta, in termini generali, i temi dell’acco-

glienza e del rapporto residenza-luogo di cura da parte di persone affette da gravi handicap 

psico-sensoriali. Da un punto di vista progettuale, i problemi fondamentali dell’architettura 

sono “amplificati” dalle particolari condizioni degli utenti: la forma e la sua percezione (alcuni 

colgono, in misure differenti, i principali contorni delle forme), il colore (alcuni hanno dei 

residui visivi), i materiali (il tatto è, insieme, all’olfatto, l’unico senso attivo), la luce, l’acustica, 

i percorsi, le sensazioni di calore e di freddo. L’aspetto percettivo (forme, colori, luce, suoni, 

materia, odori) e i collegamenti fisici rappresentati dai percorsi pedonali sono stati i due 

elementi sui quali si è maggiormente concentrata la progettazione. Anche per questi motivi, 

sono stati affrontati problemi che fanno riferimento alla città. Sono temi tipicamente urbani, 

infatti, le relazioni tra edifici e spazi aperti, i percorsi, le relazioni fra utenze diverse (vedenti e 

non vedenti, assistiti, visitatori, parenti e personale sanitario), i rapporti tra le attività pubbli-

che e gli ambiti più privati delle residenze.

Date queste premesse, quale immagine architettonica può esprimere il carattere di questo 

insediamento? Se il progetto fosse stato interpretato da un punto di vista strettamente “fun-

zionale” (ammesso che questo concetto sia in qualche modo definibile), si sarebbe dovuta 

realizzare una sorta di struttura ospedaliera costituita da un unico edifico, cioè proprio quello 

che nessuno voleva, a partire dallo stesso committente. Il problema non era quello di ospe-

dalizzare gli ospiti ma di avvicinarli, per quanto possibile, a una condizione di vita normale. 

La prima richiesta espressa dalla committenza è stata quindi quella di interpretare il tema 

del rapporto tra le gravi disabilità degli ospiti (non sono chiamati “pazienti”) e la vita di tutti 

i giorni, per rendere l’esperienza quotidiana a contatto con un mondo più vicino possibile a 

quello reale, anche attraverso la relazione con gli elementi naturali del clima (caldo/freddo, 

sole/buio, vento, pioggia, ecc.). La “scomodità” di avere percorsi all’aperto anziché passag-

gi protetti è stata giudicata conveniente proprio in quest’ottica di largo respiro, in quanto 
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l’esperienza sensoriale del contatto con gli elementi naturali è stato ritenuto un elemento 

importante della vita quotidiana per la stimolazione sensoriale degli ospiti.

Questo è il tema del progetto, questa è la sua utilità civile, un concetto che ha un significato 

molto più ampio del concetto di “funzione”. 

Per questo motivo la “città dei sordociechi” di Lesmo è stata progettata a partire dall’idea 

del campus universitario anglosassone, un principio insediativo costituito da edifici separati, 

collegati dal verde, i percorsi e gli spazi comuni. Questo principio richiama alcuni caratte-

ri urbani ma al tempo stesso permette un efficace e discreto grado di protezione rispetto 

all’esterno. L’insediamento si articola in sei corpi di fabbrica collegati con percorsi attrezzati 

nel verde, con geometrie non ortogonali, lievi scarti geometrici e dolci curvature sia in pian-

ta che in alzato. Due materiali prevalenti, il mattone a vista per la facciate e il rame per le 

coperture, conferiscono la necessaria unità al complesso. Le variazioni sono date da inserti 

in intonaco, alcuni dei quali colorati, e dalla forma. La distribuzione delle attività avviene su 

un’area relativamente ampia, con edifici di uno e due livelli fuori terra, per favorire il rapporto 

degli ospiti con l’esterno e per una migliore percezione dei volumi. Il rapporto degli edifici 

con i percorsi pedonali e con il verde è uno dei cardini del progetto, in quanto costituisce uno 

stimolo in grado di favorire le sollecitazioni psicosensoriali nei diversi momenti della giornata 

e al variare delle stagioni, in una dimensione di quotidianità e di normalità antitetica a quelle 

forme di segregazione che caratterizzano i luoghi generalmente destinati alle diversità sociali.

L’elemento fondativo del progetto è costituito da una sequenza lineare di spazi aperti, di-

sposti per fasce parallele con un andamento lievemente curvilineo in senso est-ovest, i cui 

elementi principali sono costituiti da un parterre erboso e da un percorso pedonale principale 

che collega tutti gli edifici. La geometria si gioca su curvature, flessioni, rotazioni, distanze 

controllate, per organizzare gli elementi secondo misurate prossimità fisiche e visive. 

Alle estremità opposte dell’insediamento si trovano gli edifici destinati alle attività collettive 

mentre nella parte centrale, in posizione baricentrica, sono previsti i tre corpi residenziali 

disposti a ventaglio, caratterizzati dalla facciata a nord di colori diversi per un’immediata rico-

noscibilità. Le loro facciate cieche, caratterizzate da colori giallo, blu e rosso, sono delle icone 

simboliche d’immediata percezione. Da qui partono i percorsi con segnali tattili, attraverso 

i quali i disabili possono seguire itinerari tematici e didattici che si inoltrano nel giardino, 
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oppure raggiungere le attività comuni che si trovano nelle due testate, a ovest la reception, 

le aule, i laboratori per le attività educativo-riabilitative e a est la mensa e le cucine e, in un 

edificio contiguo, la palestra e la piscina per l’idroterapia. 

Gli edifici hanno forme semplici, facilmente percepibili nei loro contorni e caratterizzate, 

come già accennato, da muri di mattoni con inserti in intonaco, coperture a falda in lastre 

di rame aggraffato, aperture a volte segnate dalla presenza di logge o porticati. I tre corpi 

residenziali sono caratterizzati, da un punto di vista tipologico, da appartamenti-cluster che 

hanno uno spazio comune (soggiorno-pranzo) che comunica con quattro unità individuali 

(camera e bagno) distribuite da un corridoio. Ciascun corpo di fabbrica ha una specifica 

articolazione volumetrica in rapporto al tema e al ruolo che riveste, collettivo o residenziale. 

La cifra comune è il carattere dell’architettura che deriva da una generale moderazione del 

linguaggio, dall’uso degli stessi materiali della costruzione, dalla propensione dei corpi di 

fabbrica a relazionarsi reciprocamente e con lo spazio aperto. Una rete dei percorsi pedonali, 

attrezzati con corrimani e con pavimentazioni differenziate, si sviluppa in modo capillare nel 

verde. Sono previsti percorsi tematici e didattici capaci di stimolare le percezioni degli utenti: 

il percorso degli odori, ad esempio, sfrutterà le proprietà aromatiche di alcune specie vege-

tali, mentre il percorso dei rumori sfrutterà alcuni movimenti dell’acqua (una piccola cascata, 

vasche con gocciolatoi, ecc.). Sono previste zone per la sosta segnalate con segnali tattili e 

con tratti di pavimentazione in risalto. 

Il tema della bellezza architettonica è stato affrontato sotto diversi aspetti. La bellezza non 

deve soddisfare solo i bisogni primari dell’uomo. Dalla concezione filosofica pitagorico-plato-

nica, basata sulla misura umana, si può definire la bellezza come la misura umana ideale7. Da 

un lato, la “misura umana” è direttamente legata alla nostra esperienza sensibile, ai nostri bi-

sogni primari, al corpo e ai sensi e alle nostre possibilità fisiche (camminare, muoversi, ecc.), 

mentre l’“Ideale” significa darsi la capacità di astrarre con il pensiero dall’immediato mondo 

reale per immaginarne uno migliore (ideale), per poi tentare di realizzarlo nella realtà. L’ideale 

riguarda tutto ciò che ha a che fare con le aspirazioni di ordine superiore dell’uomo. Questo 

concetto sintetico di misura umana ideale comprende diversi aspetti, che cerchiamo di ripor-

tare nei progetti: identità di sé, essere sé stessi, non voler essere “altro” da sé; il rispetto per 

l’ambiente, le aspirazioni degli uomini, la cultura dei luoghi; la forma, le proporzioni, l’ordine 
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costruttivo, le proprietà dei materiali; l’appropriatezza rispetto al tema e al luogo e al tempo; 

la facilità d’uso degli spazi, rispetto ai bisogni umani primari; la possibilità di usare nel tempo 

gli spazi in modi diversi e per noi non prevedibili a priori; l’immaginazione e l’emozione.

Quindi, in primis è stato esaminato il problema dell’adeguatezza al tema e al contesto am-

bientale, a cui è seguita la riflessione sull’appropriatezza tecnologica, sia per quanto riguarda 

la forma architettonica che i materiali. Ad esempio, le pavimentazioni dei percorsi pedonali 

sono in cubetti e lastre di porfido a spacco accostate a una pavimentazione più chiara in 

graniglia di cemento, per avere il necessario contatto visivo. Inoltre, è stato affrontato il 

problema della forma e delle sue proporzioni (anche attraverso plastici di studio) in relazione 

alla percezione e al contesto. 

Questo progetto nasce da un’idea di architettura come conoscenza di una realtà in continuo 

divenire. Quest’idea è sostenuta da un’attitudine generalista che ha tentato di coniugare pen-

siero intuitivo e competenze tecniche, con la convinzione che per affrontare gli aspetti tecnici 

servono intuizione e creatività, mentre per affrontare gli aspetti artistici servono precisione e 

disciplina. Il modo in cui è stato trattato questo tema, con le premesse teoriche enunciate in 

apertura di questo saggio, vuole ribadire una questione importante: il riconoscimento del fat-

to che l’architettura deve confrontarsi con il senso e la necessità delle cose, senza cadere in 

una dimensione estetica separata dalla tecnica. Un progetto di architettura senza quest’unità 

è come un film girato senza regìa. L’unità del progetto di architettura, che nella condizione 

contemporanea è sempre più spesso disattesa, è fondamentale anche per rispondere all’in-

tento di «proteggere quanto più possibile e servire con i mezzi dell’arte del costruire il piccolo 

uomo, in questo caso persino infelice e ammalato», come scriveva Alvar Aalto a proposito 

del Sanatorio di Paimio8.

Lesmo - Centro socio-sanitario LFO - Guidarini 
& Salvadeo 2005 (foto Alberto Piovano)
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1 Centro socio-sanitario residenziale per sordociechi e 

pluriminorati psicosensoriali della Lega del Filo d’Oro 

ONLUS a Lesmo (MB). Progetto architettonico e de-

gli spazi aperti, direzione lavori: Guidarini & Salvadeo 

Architetti Associati (arch. Stefano Guidarini, arch. 

Pierluigi Salvadeo) con ing. Roberto Canalini e ing. 

Attilio Passalacqua. Collaboratori: architetti F. Battisti, 

S. Boneschi, M. Cattaneo, F. Di Gennaro, A. Fusetti, 

E. Lo Mastro, B. Mansueto, F. Sorci. Progetto e DL 

impianti: Nuova Termostudi Delta; progetto e DL strut-

ture: ing. Marco Corti. Superficie del lotto: mq 45.000. 

Volumetria realizzata: mc 25.000. Progetto: 1998-99. 

Costruzione: 2000-2004. Il progetto ha ottenuto una 

menzione speciale alla Medaglia d’Oro all’Architettu-

ra Italiana nel 2006, il Premio speciale per la sezione 

“Design for All” al Premio Internazionale Dedalo-

Minosse nel 2011 ed è stato esposto alla 12.Mostra 

Internazionale di Architettura della Biennale di Venezia 

del 2010, Padiglione Italia.

2  Cfr. Stefano Francesco Musso, “L’umanesimo salve-

rà l’architettura? Le tradizioni generaliste alla luce degli 

indirizzi europei”, in Christoph Frank, Bruno Pedretti (a 

cura di), L’architetto generalista, Quaderni dell’Acca-

demia di Architettura di Mendrisio - Università della 

Svizzera Italiana, Mendrisio Academy Press, Silvana 

Editoriale, Cinisello Balsamo 2013, pp. 40-61. 

3 Cfr. Charles Percy Snow, Le due culture (1959), 

Marsilio, Venezia 2005.

4 Cfr. Ignazio Gardella, Fedeltà o evasione dalla fun-

zionalità e dalla razionalità?, in: “Atti e rassegna tec-

nica della società degli ingegneri e degli architetti di 

Torino”, n. 7, 1952, pp. 193-201.

5 Cfr. Julien Guadet, Eléments et théorie de l’Architec-

ture, Paris 1901.

6 Cfr. Fulvio Irace, La città dei sensi. La casa dei sor-

dociechi, in “Abitare” n. 455, nov. 2005, pp. 184-191.

7 Cfr. Simona Chiodo, Bellezza. Un’introduzione al suo 

passato e una proposta per il futuro, Bruno Mondadori, 

Milano 2015; Id. Che cos’è un ideale. Da Platone alla 

filosofia contemporanea, Carocci Editore, Roma 2016.

8  Alvar Aalto, Idee di architettura. Scritti scelti 1921-

1968, Zanichelli, Bologna 1987.
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